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	AMBITO TERRITORIALE SOCIALE
COMUNE CAPOFILA CAULONIA


AGNANA CALABRA – BIVONGI – CAMINI – CANOLO – CAULONIA – GIOIOSA JONICA – GROTTERIA – MAMMOLA – MARINA DI GIOIOSA JONICA – MARTONE – MONASTERACE - PAZZANO – PLACANICA – RIACE – ROCCELLA JONICA – S. GIOVANNI DI GERACE – SIDERNO – STIGNANO – STILO.

Tel 0964/82036 mail ufficiopianocaulonia@libero.it
PEC ambitoterritorialesocialecaulonia@asmepec.it

[bookmark: _gjdgxs]Avviso Pubblico per l’istituzione di un albo distrettuale 
delle famiglie affidatarie di minori

Riferimento Normativo
L’affidamento familiare trova fondamento nel costante impegno che la legislazione italiana ha assunto nell’ambito dei compiti di protezione e promozione dell’infanzia, dell’adolescenza e della maternità, categorie sociali a cui dedicare una particolare qualità ed intensità di tutela:
· Legge 28 marzo 2001, n. 149 che ha apportato modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, recante «Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori», nonché al titolo VIII del libro primo del codice civile.
· Legge 4 maggio 1983, n. 184, “Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori” modificate ed integrata dalla Legge 28 marzo 2001, n. 149;
· Legge 27 maggio 1991, n. 176, “Ratifica ed esecuzione delle Convenzione sui diritti del fanciullo fatta a New York il 20 novembre 1989 e il 28 agosto 1997;
· Legge 28 agosto 1997, n. 285, “Disposizioni per la promozione di diritti e opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”;
· Legge 8 marzo 2000, n. 53, “Disposizioni legislative in materia di tutela della maternità e della paternità” integrato con il Testo unico sulla maternità e paternità Dlgs 151/2001;
· Legge 8 novembre 2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”.
A ciò si aggiunga l’impegno assunto dalla Regione Calabria che all’art. 13 della Legge Regionale n. 5, 26 gennaio 1987, “Riordino e programmazione delle funzioni Socio-assistenziali”, promuove l’affidamento etero-familiare, nonché successivamente la Legge Regionale n. 23, del 05dicembre 2003, “Realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali nella Regione Calabria”, misure di sostegno alle responsabilità familiari e interventi di sostegno per i minori in situazioni di disagio, tramite il sostegno al nucleo familiare di origine e l’inserimento presso famiglie, persone e strutture comunitarie di accoglienza di tipo familiare.
L’Affido Etero-familiare
L’affidamento familiare è un intervento di protezione e tutela nei confronti dei minori temporaneamente privi di idoneo ambiente familiare, da utilizzare sia a scopo preventivo per quei minori che vivono nelle proprie famiglie situazioni di disagio, che a fini riparativi in situazioni di rischio o danno evolutivo che la famiglia di origine non riesce a fronteggiare.
L’affidamento familiare si concretizza attraverso l’accoglienza temporanea del minore all’interno di un nucleo familiare idoneo tale da assicurargli una crescita armonica ed equilibrata. Scopo dell’istituto è quello di salvaguardare il superiore interesse del minore e di permettere allo stesso di non recidere i legami con la famiglia di origine che, risolte le problematiche contingenti, dovrà riaccoglierlo. L’intervento di affido è promosso e progettato dal Servizio Sociale territorialmente competente, con iniziativa autonoma o su prescrizione dell’Autorità Giudiziaria. La Legge dispone la temporaneità dell’affido che può essere della durata massima di due anni, eventualmente prorogabile con provvedimento del Tribunale per i Minorenni. L’affido può essere, altresì, progettato per periodi brevi, medi o lunghi, in base all’esigenza del minore e alle caratteristiche delle relazioni familiari e delle motivazioni dell’affidamento. Esistono due tipologie di affido: consensuale e giudiziario. Il primo avviene con il consenso dei genitori o di chi ne esercita la responsabilità genitoriale, attraverso i Servizi Sociali ed è convalidato dal Giudice Tutelare. L’Affido Giudiziario, invece, si ha quando non vi è il consenso dei genitori, ma decretato dal Tribunale dei minorenni. 
La famiglia affidataria si impegna ad: 
· Accogliere presso di sé il bambino;
· A provvedere al suo mantenimento, alla sua educazione e istruzione; 
· A curare e mantenere i rapporti con la famiglia di origine favorendo il reinserimento del minore nella medesima.


Istituzione dell’Albo delle Famiglie Affidatarie
Obiettivi:
· Individuazione e Selezione dei nuclei familiari, coppie unite in matrimonio o di fatto, singole persone disponibili ad accogliere per un affido temporaneo, minori in difficoltà segnalati dall’Autorità Giudiziaria e/o dai Servizi Sociali comunali del territorio;
· Creazione di una Banca Dati post formazione;
· Predisposizione di un apposito “Albo” di soggetti affidatari disponibili all’accoglienza;
· Formazione e discernimento dei “soggetti affidatari” all’accoglienza del minore per l’affido temporaneo.
Soggetti Interessati:
Possono fare richiesta per essere inseriti nell’Albo: coppie coniugate con o senza figli – coppie di fatto- persone singole residenti sul territorio. 
Presentazione dell’Istanza
Il modello di domanda è disponibile presso la sede del Centro Famiglia e Minori di Focà di Caulonia o fruibile dal sito Istituzionale dell’Ambito Territoriale Sociale di Caulonia e presentata all’Ufficio Protocollo del medesimo.
Termine di presentazione dell’Istanza
L’accesso all’Albo delle Famiglie Affidatarie è sempre attivo nel tempo.
Per qualsiasi informazione e per la compilazione dell’istanza di richiesta rivolgersi al Centro famiglia e Minori dell’Ambito Territoriale Sociale di Caulonia – sito a Focà di Caulonia in Via Salita Chiesa – email: centrofamigliaatscaulonia@gmail.com – tel: 0964 311268.


Firma del responsabile
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